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LŽ
aria  che  si  respira  
nei reparti Covid ita-
liani trasuda l�insof-
ferenza  crescente  

del  personale  sanitario,  gi‡  
messo a durissima prova da di-
ciotto mesi di pandemia, ver-
so i pazienti no vax costretti al 
ricovero dopo essersi rifiutati 
di vaccinarsi. Un clima che, co-
me osserva il direttore della 
Terapia intensiva del Policlini-
co di Modena, Massimo Girar-
dis, potrebbe pure sfociare in 
episodi spiacevoli: ́ Soprattut-
to fra gli infermieri c�Ë una sor-
ta di sentimento difficile da ge-
stire, perchÈ non capiscono il 
comportamento di questi pa-
zienti.  Rivivono  una grande 
sofferenza fisica ed emotiva, 
non  si  rassegnano  a  vedere  
gente  che  si  comporta  cosÏ.  
Non mi meraviglierei se ci fos-
se qualche screzio fra malati e 
curanti. Il personale viene da 
un anno e mezzo di lavoro pe-
santissimo, solo noi qui abbia-
mo avuto oltre 500 pazienti in 
terapia intensivaª.

Oggi a Modena nove ricove-
rati in intensiva su dieci non 
sono  vaccinati,  circostanza  
che alimenta l�insofferenza de-
gli  operatori.  L�anestesista  
spiega che quanti sono costret-
ti a rivolgersi al suo reparto og-
gi si dividono in due gruppi: 
´Indecisi  che aspettano fino  
all�ultimo di vaccinarsi e arri-
vano qui molto spaventati e 
un 30%  di  negazionisti  che  
pensano sia un complotto per 
vendere farmaci. Questi ce li ri-
troviamo in ospedale quando 
non ce la fanno pi˘ a respira-
reª.

Al Policlinico Sant�Orsola di 
Bologna, il direttore del Covid 
intensive care Andrea Zanoni 
riferisce di  nove pazienti  su 
dieci non vaccinati in terapia 
intensiva: ́ Le persone che ap-
prodano qui o hanno addosso 

l�angoscia, oppure sono infor-
mati in modo molto grossola-
no: quando proponiamo la te-
rapia o l�intubazione, si oppon-
gono. Solo quando non respi-
rano pi˘ giungono a pi˘ miti 
consigli, ma c�Ë una presunzio-
ne nel conoscere le cose anche 
fra i parenti. Vorrebbero fosse 
dato il plasma iperimmune o 
gli  anticorpi  monoclonali  e  
piantano graneª. Parla di ́ ner-
vosismo, perchÈ la loro libert‡ 
di non vaccinarsi lede la no-
straª. 

Dall�Ospedale di Parma, do-
ve se la videro bruttissima du-
rante la prima ondata pande-
mica, arrivano le stesse sensa-
zioni: ´Nei reparti siamo tutti 
stanchi, anche perchÈ i tre pa-
zienti in terapia intensiva, co-
sÏ come i sette in semi-intensi-
va, sono tutti non vaccinati - 
spiega Sandra Rossi, direttri-
ce di Anestesia e rianimazione 
-. Poi ci sono quelli che, come 

ultima cosa che ti dicono pri-
ma di essere intubati, ti dico-
no ise mi vaccinate vi denun-
ciow. E poi c�Ë molta gente su-
perficiale  che  alla  domanda  
sul perchÈ non si Ë vaccinata ri-
sponde che preferiva aspetta-
re, o che doveva farsi un viag-
gio in Spagnaª. Fra gli operato-
ri sanitari non siamo all�aper-
ta ostilit‡, ´ma all�insofferen-
za sÏª.

Giovanni Migliore, diretto-
re generale del Policlinico di 
Bari e presidente della Federa-
zione aziende ospedaliere e sa-
nitarie italiane, sottolinea un 
aspetto:  ´Abbiamo  calcolato  
che, per ogni paziente in tera-
pia intensiva in meno, avrem-
mo  risorse  per  dieci  sedute  
operatorie.  Se  col  vaccino  
avessimo i nove decimi di ma-
lati in meno, potremmo impie-
gare queste risorse in modo di-
versoª. 

All�Ospedale Sacco di Mila-

no la situazione peggiora di 
giorno in giorno e per accoglie-
re i pazienti Covid si Ë dovuto 
riconvertire  un  reparto.  
´Nell�85% dei casi si tratta di 
malati non vaccinati per scel-
taª,  spiega  l�infettivologo  
Amedeo Capetti. ́ Alcuni sono 
anche  molto  graviª.  Anche  
all�ospedale di Crema, in pri-
ma linea gi‡ a marzo 2020, Ë 
tornata l�angoscia. ´Eravamo 
diventati  Covid-free  il  7  lu-
glio. Invece da qualche giorno 
abbiamo tre pazienti in tera-
pia sub-intensiva, tutti con il 
casco. Due non sono vaccinati 
e uno ha una sola dose. Il quar-
to, un 84 enne, Ë morto: anche 
lui non era vaccinatoª, raccon-
ta il direttore sanitario Rober-
to Sfogliarini. ´» avvilente ve-
dere che ancora ci siano perso-
ne che non hanno capito l�im-
portanza della vaccinazioneª. 
A Bergamo, il direttore sanita-
rio del Papa Giovanni XXIII Fa-

Cresce lȅinsofferenza dei sanitari nei reparti Covid italiani. ´Non capiscono e non si rassegnano a vedere gente cosÏª

In Rianimazione 9 su 10 sono no-vax

I medici: ´Ledono la nostra libert‡ª
In Francia cinque milio-
ni di persone anziane o 
considerate  ad  ´altissi-
mo  rischioª  sanitario  
vengono  considerate  
prioritarie per la terza do-
se di  richiamo anti-Co-
vid annunciata mercole-
di dal governo transalpi-
no: Ë quanto riferito ieri 
dal ministero della Salu-
te del governo francese. 
Si vanno cosÏ precisando 
i contorni della campa-
gna per la vaccinazione 
in atto in Francia. 

´Allo stato attuale que-
sto riguarda circa 5 milio-
ni di personeª, ha preci-
sato il ministero. Un da-
to che include principal-
mente gli ultraottanten-
ni e le persone pi˘ fragili 
e vulnerabili. Anche se la 
lista dei prioritari va an-
cora stilata formalmen-
te, in vista dell�apertura 
delle prenotazioni dal 1∞ 
settembre per iniezioni a 
partire dal 15 settembre. 

GALIZIA, NO AL GREEN PASS

Anche la giustizia della 
Galizia  ha  dichiarato  
non valido il requisito di 
possesso del Green pass 
Covid  per  accedere  a  
bar,  ristoranti  e  locali  
notturni in alcune zone 
della regione spagnola,  
l�ultima nel Paese in cui 
la misura era ancora con-
siderata vigente. 

Lo ha reso noto il tribu-
nale regionale galiziano, 
spiegando di aver preso 
la decisione per via di al-
cune irregolarit‡ di pro-
cedura da parte del go-
verno della Galizia, che - 
secondo il parere espres-
so dai giudici - non ha sot-
toposto  correttamente  
alla valutazione dell�au-
torit‡ giudiziaria l�ordi-
nanza del 22 luglio scor-
so, che avrebbe limitato 
le libert‡ personali. CosÏ, 
dopo le precedenti deci-
sioni negative di altri ter-
ritori, l�obbligo di Green 
pass  rimane  escluso  in  
tutta la Spagna. �

Il reparto Covid a Seriate (Bergamo) lo scorso marzo
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